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IL SIMBOLISMO E LA CULTURA POPOLARE 

I n   l i m i n e 
sul simbolismo della soglia   

 ( I  parte) 
 

I miti e i riti del costruire sono talmente connaturati all‟uomo da risultare 

una costante fin dai tempi del primo alzato. Alla radice c‟è probabilmente 

la constatazione che la costruzione di un edificio, di un qualsiasi edificio, 

rappresenti ogni volta una violazione e una riorganizzazione di uno spazio, 

il cui esito non è solamente garantito dalla perizia tecnica o dalle risorse 

materiali del costruttore. In altre parole, l‟arte del costruire si configura 

come un sapere altamente complesso a formare un nucleo compatto di 

conoscenze – il “saper fare” – e di strutture mentali profonde: drammi e 

consuetudini sacrificali, protettive, di tipo magico-religioso o demandate a 

un antenato o a un‟entità sovraumana, garantiscono il buon esito e il 

mantenimento dell‟operazione edile coesistendo accanto a un sapere di 

tipo tecnico. Costruire, purificare, delimitare, proteggere e consacrare sono 

infatti vere e proprie forme elementari di ritualità, che si possono seguire 

pressoché dovunque nella lunghissima durata e che corrispondono – in 

fondo – a una categoria antropologica basica, quella di «rito di passaggio» 

teorizzata dal Van Gennep (1908). 

La casa, la domus, la superficie abitativa per definizione, esemplifica bene 

questi discorsi e risulta un‟interlocutrice privilegiata: è particolarmente 

attorno alla porta e agli altri segmenti di spazio domestico deputati al 

passaggio che si concentrano molte di queste prassi. La porta, la soglia, il 

camino, le finestre, e poi giù ancora, gli stipiti, l‟architrave, le serrature e i 

battenti, sono tutte linee di demarcazione tra i due mondi della dualità più 

elementare, interno/esterno, natura e cultura, domestico e selvatico. E 

proprio per questo fortemente concettualizzati dal punto di vista 

simbolico-rituale. Presso svariate culture si è riscontato come la soglia sia 

un delicatissimo punto che concentra in sé tutta la criticità del contatto tra 

spazi, entità e realtà diverse; attorno ad essa si sono sviluppate complesse 

ideologie, spiriti guardiani, dei multiformi e protettori di varchi (si pensi 

solo al Giano bifronte romano, custos d‟eccellenza), estensori del loro 

dominio anche all‟interno delle mura domestiche. La soglia infatti 

delimita, riconosce e permette alla comunità – cui quella domestica è 

nucleo primo e fondamentale – di riconoscersi. Oltre la soglia c‟è in fondo 

solo lo smarrimento e l‟esperienza angosciosa della perdita, concentrata in 

una sola parola: l‟ignoto. E dall‟ignoto bisogna proteggersi. 

 

  Davide Ermacora      Membro Collegio Scientifico Fafit 
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M A R C H E  

 
CASTELRAIMONDO 

Assemblea  

 

Gruppo folcloristico Castelraimondo 
 

Domenica 9 ottobre si è svolta l'assemblea ordinaria del gruppo folkloristico  

di Castelraimondo. Dopo la relazione morale e finanziaria da parte del  

presidente si è passati alle votazioni per 

l'elezione del nuovo Consiglio  

Direttivo. Questi gli eletti con i relativi 

incarichi: Presidente Luca Barbini,  

V. presidente Luciano Bartolozzi, Segrataria 

Maria Luisa Chiucchiuini, v.  

segretaria Eleonora Bonacucina, Cassiere 

Gianni Antonelli, v. cassiere Azzurra  

Silvi, consiglieri Bardjl Shahay, Marco Ciciani, 

Cinzia  Crognali e Filippo  

Barbini. A Marco Ciciani è stata riaffidata la 

presidenza del gruppo dei  

piccoli. Revisori dei conti: Giovanni Carboni, 

Orietta Dolciotti, Fabiola  

Marchionni, Sara Grassetti e Paolo Bordo. Probi viri: Afrile Pediconi, Silvano  

Porcarelli e Angelo Silvi. Questo il programma per il 2012: 6 gennaio canto  

della Pasquella, 7 gennaio scenette dialettali, marzo (17, 24 o 31) incontro  

folklorico ragazzi, 6-7-8- aprile bonsai con anlaids, 15 aprile festa della  

Collina, 3 giugno Concorso di pittura Extempore, 10 giugno infiorata Corpus  

Domini, 4 agosto Festival internazionale del Folklore. 

 

 

                                                                         Il Direttivo 
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M O L I S E 

Montefalcone nel Sannio 

 
XXIV  FESTIVAL INTERNAZIONE DEL FOLKLORE 

9 AGOSTO 2011 

Scambio culturale Italia-Ungheria 
Gruppo Folklorico “ Toma Toma “ 

********** 
Il nove agosto 2011, a Montefalcone nel Sannio Cb, si è svolto il XXIV Festival internazionale dle 

folklore, con la partecipazione di gruppi folk provenienti da:  

Lituania – Cile – Ungheria – Hawai – Kenia. 

Il gruppo dell‟Ungheria è stato ospite per più giorni, del gruppo 

Toma Toma di Montefalcone. 

La giornata è stata stupenda e la partecipazione del popolo 

altrettanto,si è potuto apprezzare i balli e canti provenienti da parti 

più disparati del mondo. 
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Incontro ufficiale presso la sala consigliare dl Comune di Montefalcone nel Sannio, alla presenza 

del Sindaco e di Padre Peter che svolgeva il ruolo di interprete. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Gruppo folk “ Toma Toma “- Montefalcone nel Sannio Cb 
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MOLISE 

Gruppo Folk “ Il nuovo Borgo “ 
VINCHIATURO CB 

 
Il primo ottobre il Gruppo Folk “ Il Nuovo Borgo 

“ di Vinchiaturo .- Cb, finalmente dopo tante 

peripezie è riuscito a coronare un suo sogno, da 

lungo perseguito: avere una sede dove effettuare 

le prove del proprio discorso culturale folclorico 

fatto di balli coreografici e tanta musica e canto 

popolare del Molise. 

Alla presenza del presidente della Fafit, 

Angelomaria Primiano, delle autorità locali e del 

Presidente del Consiglio Regionale del Molise  

Michele Picciano e con la partecipazione 

numerosissima della popolazione locale e dei 

Presidenti degli altri Gruppi Folk Molisani: Prof. 

Nicolino Di Donato ( Zig Zaghini ) e Pietro Prezioso ( G.F. San Giovanni Spinete ), si è svolta 

l‟inaugurazione della nuova sede sociale del gruppo Il Nuovo Borgo. Un merito particolare va al 

presidente Antonio D‟Ancona e al direttore artistico Costantino, è grazie al loro impegno che è stato 

raggiunto questo obiettivo. 

Dopo i discorsi d‟occasione c‟è stato un ricco buffet. 
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M O L I S E 

Gruppo Folk “ Lu Passarielle “ 

FERRAZZANO   CB 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Nel precedente numero del Notiziario erroneamente è stata pubblicata una foto di una coppia 

non appartenente al Gruppo Lu Passarielle, quella reale è la presente. 

Si chiede scusa al gruppo per l’errore materiale. 
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L A Z I O 

 

Gruppo Folk “ Folklandia “ 

Genzano di Roma 
FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL FOLKLORE 

********** 
A Genzano di Roma il 27 Agosto si è svolto, presso l‟arena comunale, il 1° Festival Internazionale 

del Folklore, con la partecipazione di gruppi provenienti dalla Grecia e dalla Spagna e dall‟Italia. 

La partecipazione del pubblico è stata numerosa ed ha presenziato anche il Presidente della Fafit e il 

Vice Presidente dell‟UFI Pino Crucitti che hanno portato i saluti delle rispettive Federazioni 

Nazionali del Folklore, al pubblico ed ai componenti dei gruppi presenti. 

 

 

 

 

 



 

8 

 

 8 

S I C I L I A 

Gruppo Folk “ I picciotti di Matarò “ 

MARSALA 

****** 
“SAPERI E SAPORI DI…..MATAROCCO” 

1^ FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL FOLKLORE e RASSEGNA DEL FOLKLORE 

SICILIANO 6 e 7 AGOSTO 2011 

La città di MARSALA e‟ conosciuta in tutto il mondo per il privilegiato “vino” e per i sui vigneti, 

per i suoi oliveti ma anche per le sue culture, per la sua storia, per il suo bel mare e spiagge dorate , 

per le saline , per i suoi frutti e per i suoi ottimi e buoni dolci. 

La manifestazione chiamata “SAPERI E SAPORI DI…..MATAROCCO “  abbinata alla 

Rassegna del Folklore Siciliano e al 1° Festival 

Internazionale del Folklore viene realizzata  in 

una contrada , abbarbicata su una collinetta 

posta alle spalle della citta‟ di Marsala . La 

contrada  prende il nome da un piatto estivo:  il 

matarocco ,  un condimento per pasta e 

bruschette noto solo nella nostra città .  

Il gruppo folk "I PICCIOTTI DI MATARÒ" 

prende il nome proprio da questa  contrada . 

La manifestazione è un iniziativa del presidente 

del gruppo  folk Massimo Gabriele nata nel 

2008 in collaborazione con il suo  gruppo che 

intende sollecitare in modo particolare i giovani 

a rivisitare un mondo che oggi può sembrare 

più lontano di quanto esso sia; sollecitarli a riscoprire e rivalutare la civiltà contadina attraverso la 

ricerca e lo studio delle musiche popolari dei 

balli e dei costumi                                                                                                                      

La storia , la tradizione il folklore e la 

devozione sono gli elementi fondamentali 

della manifestazione  che vuole essere di 

richiamo turistico  ottenendo  di anno in 

anno maggiore  successo e migliorando 

l‟aspetto organizzativo grazie ad una attiva 

collaborazione con gli abitanti della contrada 

. 

 La 4^ edizione della sagra coincide con le 

celebrazioni per il 150° anniversario 

dell‟Unità d‟Italia, è un„occasione preziosa 

per ricordare la nostra storia e trasmettere 

l‟importanza dei valori in un mondo di crisi di valori sociali. 

Quest‟anno al 1^ FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL FOLKLORE ha partecipato  il gruppo 

Folklorico “"Željezničar” di Zagabria proveniente dalla CROAZIA e i  gruppi folk Provinciali :  

“ Ciuri d’Acantu” - Campobello di Mazara,  “  Coro Città di Trapani ” –Trapani , “ I Burgisi di 

Marsala “- Marsala , “Gruppo Folk Elimo” di Segesta-Calatafimi, Sbandieratori  e Corteo Storico 

e Tammurinari “ I Giovani del Castello” città di Vicari , i padroni di casa “I Picciotti di Mataro‟ “ 

con il gruppo  folk “ I Piccoli picciotti di Matarò “ e altri gruppi invitati.  

E‟ stata una grande festa dedicata al Folklore e alle Tradizioni popolari Siciliane. 
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S A R D E G N A    
Gruppo Folk “ PRO LOCO UTA ” 

*********** 
 òBALLUSó 

 

11° Incontro Internazionale del Folklore  
2- 4 ï 5 - 6 agosto 2011 

 

Ballus - Incontro Internazionale del Folklore è il punto di forza della Pro Loco Uta, ideata nel 2001 

da Romano Massa, Presidente della Pro Loco locale nonché direttore artistico dell‟attuale festival. 

Manifestazione di grande rilievo, giunta alla sua undicesima edizione, si è svolta nei giorni 2-4-5-6 

agosto, settimana in cui la comunità si è ravvivata; nelle giornate di spettacolo migliaia di persone 

hanno invaso festosamente il paese ed è stato portato avanti  un messaggio di pace, di amicizia e di 

speranza, un invito alla fratellanza e alla comprensione dei popoli, dalla valorizzazione e 



 

10 

 

 10 

promozione locale, all‟attaccamento alle radici culturali e all‟apertura verso il turismo e la 

conoscenza di altri mondi.  

Ulteriore obiettivo di Ballus è quello di incentivare e incrementare l‟economia locale, valorizzare 

l‟aspetto storico, artistico e monumentale e accrescere il settore turistico, artigianale e agro-

alimentare; gli esercizi commerciali possono trarre grande vantaggio dalla presenza dei numerosi  

gruppi che vivono nella comunità per una decina di giorni, così 

come dai tantissimi turisti che nelle giornate di festa arrivano in 

paese.  

Le attività collaterali al festival del folklore (quali degustazioni 

dei prodotti tipici locali e dei piatti internazionali, mostre di 

artigianato etc) permettono ai piccoli lavoratori di proporre i 

loro lavori e farli conoscere.  

Durante il soggiorno dei gruppi sono state organizzate visite culturali negli angoli più belli del 

nostro territorio e di quello circostante, quali l‟oasi del WWF, il capoluogo cagliaritano, i nuraghi, i 

caratteristici paesi dell‟entroterra barbaricino e le diverse spiagge della costa sarda, che hanno fatto 

scoprire ai gruppi ospiti, la natura, la storia, l‟architettura  e i paesaggi della nostra isola.  

Ciò che trae immenso vantaggio è soprattutto il gioiello architettonico del nostro paese: il 

Santuario di Santa Maria. Infatti è proprio in questo splendido scenario che è stato realizzato il 

festival che assume un‟atmosfera particolare e apprezzata da tutti 

proprio perchè le esibizioni di musiche, canti e danze di tutto il 

mondo non vanno in scena in un anonimo palco ma tra le 

caratteristiche architettoniche dell‟antica chiesa del XII secolo, 

colorata per l‟occasione da effetti di luci incantevoli. Ed è cosi che 

le migliaia di persone ospiti della manifestazione mantengono vivo 

il ricordo del nostro Santuario. La rassegna assume una risonanza ancora maggiore in quanto è stata 

registrata dall‟emittente televisiva VIDEOLINA e successivamente trasmessa a livello regionale, 

nazionale, europeo e nel resto del mondo attraverso il satellite.  

Sullo splendido  scenario di Santa Maria in questa edizione 2011 si sono esibiti gruppi provenienti 

da tutto il mondo; BOSNIA, COSTA RICA, PAESI BASCHI, CROAZIA, ROMANIA, PORTOGALLO, 

SLOVACCHIA, LITUANIA e BOLIVIA, oltre a tanti gruppi della Sardegna  

Pertanto, l‟obiettivo della Pro Loco è continuare a lavorare con impegno e costanza per proseguire 

negli anni in una realizzazione ancora migliore e di più grande rilevanza della nostra manifestazione 

per la promozione e valorizzazione turistica.  

Massa Romano  Consigliere Nazionale – Sardegna F.A.F.It. 
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S A R D E G N A 
P E R D A S D E F O G U    OG 

24 - 25  GIUGNO  2011 

 

Nei giorni 24 e 25 giugno a Perdasdefogu 

in Sardegna, si sono svolti: 

Il Festival Nazionale del Folklore della 

F.A.F.It. , l‟Assemblea Nazionale F.A.F.It. 

ed il Convegno sul tema: 

Folklore e folclorismi : ricerche, azioni, 

riflessioni. 

Al festival hanno partecipato numerosi 

Gruppi Folk della Sardegna e, dal 

continente vi è stata la gradita presenza del 

Gruppo Folk del Friuli, “ Le ballarins de 

Buje “ sotto la direzione del suo presidente 

Andrea Tondolo. 

Oltre la sfilata per il  paese, in cui vi era in 

concomitanza una esposizione di prodotti 

tipici sardi, nelle serate, vi sono state le 

esibizioni dei gruppi in piazza, con un 

pieno coinvolgimento dei cittadini nel 

ballare tutti insieme.  

Un merito e ringraziamento va agli 

organizzatori : Vittorino Murgia presidente 

del gruppo folk Pro-Loco Silvana Coni di 

Perdasdefogu, a tutti i componenti del 

gruppo e al Consigliere federale Regione 

Sardegna della Fafit, Romano Massa. 

Il Sindaco particolarmente disponibile alla 

valorizzazione della cultura popolare sarda, 

è stato presente in ogni momento dei lavori 

delle due giornate. 

Di grande spessore 

culturale, tecnico si è 

rivelato il convegno in cui I 

relatori: Daniele Parbuono, 

presidente del Collegio 

Scientifico FA.F.It.,Paolo 

Piquereddu , Direttore 

Istituto Superiore e 

Regionale Etnografico 

della Sardegna ed 

Emanuele Garau, Esperto 

in tradizioni popolari sarde, 

con la loro alta 

specializzazioni nei 

rispettivi settori, hanno 

saputo comunicare e 

rendere piacevole i lavori. 
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150 ANNI DELL’UNITA’ D’ITALIA 
 

 

Organizzato dal MINISTERO DEI BENI ED ATTIVITA‟ CULTURALI  

 

Tavolo Tecnico del Folklore 

 

I gruppi partecipanti sono 42 di cui alcuni anche della F.A.F.It. 

 
Il presidente Angelomaria  Primiano è stato designato come componente 

della Giuria, per il settore folklore. 

 
 

 

 
F.A.F.It. Federazione Associazioni Folkloriche Italiane 

C.P. 65     00040 ROCCA PRIORA Roma  Tel. 06 94073038 – 3485756410 
http://www.fafit.org E-mail: segreteria@fafit.org - presidente@fafit. 
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